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E quindi, rinunci1tndo " quell1t genero,le 'ftla­

zione, contenti:imoci di enumerare le conclusioni 

che sen z1t possibile .contrasto s i ric:ivano da queste 

quattro paginette. 

1) Qu:indo un tedesco vuole fare una cosa 

nuova e degn;i, riprocl11ce. Riproduce quello che 

htrnno J':itto gli altri, coi mezzi meccani ci iuventnti 

d:t a.Itri. 

2) Questa pedestre riproduzione, molto simile 

:id un:i appropriazione, a lui , testone indomo,bile 

quanto prosuntnoso, sembra una crea.zione: onde 

scrive pni:i pari (pag. 2, i·igo 7): nous créons aYec 

ces grav111·es les plus lteau lléca111ero11 qui 
existe. 

3) Sn lanc in,re be ne l'affare (vedi· i prezzi), 

in modo da ric:wrtre dal furterello una buonn dose 

di marchi. 

4) Sn,lv11te le :ippare nze, non si cur11 11ffntto 

dep1t sost:tnz:i, e lasci:i correre per le pagine della 

conclamn,to, edizione tttli e tanti spropositi , quali e 

quanti non se ne trovano nel11t pili tn1·pe edizione 

starupnt:i alla macchia in questa Italia povera ed 

ignorante. 

5) Le ragioni della incuria sono da cercare 

probabilmente nella bestiale prosnuzione germa­

nica. A Lipsia, credo, non ertt dirficile trovare 

un italiano, sia pure di modestissima cultura, che 


